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Alla IH, XII e XX il voto cambia i rapporti di forza tra partiti 

Maggiorarne di sinistra 
in altre circoscrizioni 

Dai dati ufficiali si conferma il successo del PCI e delle forze che governano il 
Comune - Le preferenze,dei candidati comunisti alla I, II, VI, IX, XIV, XV e XX 

Dallo spoglio ufficiale delle 
schede circoscrizionali (che va 
avanti ancora non senza len
tezze in alcuni dei venti cen
tri decentrati) emerge con 
sempre maggiore chiarezza la 
affermazione delle sinistre an
che in questa votazione e ine
dita ». I risultati per le cir
coscrizionali del PCI non si 
discostano di molto da quelli 
davvero eccezionali per il 
Campidoglio. In moltissimi ca
si i comunisti affermano un 
prin\ato che — sulla base dei 
voti de! '76 — non avevano, 
un primato strappato alla DC. 

L'analisi del voto circoscri
zionale (anche se necessaria
mente ancora incompleta) per
mette di stabilire fin d'ora 
alcuni punti certi. Da questo 
voto si ha la conferma della 
avanzata comunista, la cresci
ta velocissima rispetto ai ri
sultati conseguiti soltanto un 
anno la alle elezioni regiona
li. E' questo successo assie
me all'affermazione del PSI 
e delle altre ferzo laidi*» ohe 
permette di dire che le mag
gioranze di sinistra che già 
governavano 14 circoscrizioni 
sono confermate e rafforzate. 

Ma c'è di più: in almeno 
tre circoscrizioni (la III. la 
XII e la XX) c'è la possibi
lità sia numerica che politica 
di dar vita a maggioranze di 
sinistra superando la situazio
ne del passato. Qui infatti am
ministravano coalizioni a gui
da democristiana, il tracollo 
de ora ribalta il vecchio rap
porto di forze. Anche nelle 
altre realtà una riedizione di 
maggioranze veccliie non è af
fatto scontata. • 

Assieme alle conferme i da
ti ufficiali portano anche del

le smentite: non c'è stata la 
affermazione dei « partitali ». 
delle liste già bocciate dal
l'elettorato in consiglio comu
nale. Queste si aggiudicano 
pochissimi e sporadici seggi. 
In sostanza anche da qui c'è 
la conferma che il voto per 
le circoscrizioni non è stato 
dominato da localismi e par
ticolarismi esasperati: un buon 
segnale. 

C'è infine da dire un'ultima 
cosa per quel che riguarda i 
raffronti tra gli eletti di oggi 
e i seggi dei diversi partiti nei 
consigli « uscenti ». Il parago
ne — che molti hanr.o fatto — 
è certamente legittimo e pos
sibile tenendo però conto che 
i raffronti diretti sono per ne
cessità imprecisi. Oggi — in
fatti — i consiglieri vengono 
eletti- direttamente dai cittadi
ni. i seggi in passato sono sta
ti invece attribuiti a tavolino. 
riportando la percentuale e i 

voti di ciascun partito conse
guiti per le elezioni comunali 
del '76 nelle diverse circoscri
zioni. Per intenderci il raf
fronto più fedele sarebbe quel
lo tra i risultati comunali del 
'76 e quelli dell'81 nelle zone. 
E' questa più che altro una 
« precisazione » di metodo. 
Non certo una giustificazione, 
visto che i comunisti nei due 
voti hanno riportato (pur con 
uno scarto lievissimo) un 
grande successo. 

Oggi pubblichiamo l'elenco 
ufficiale delle preferenze ot
tenute dai candidati comuni
sti in altre sette circoscrizio
ni (la I. II. VI, IX. XIV. XV. 
XX) che si aggiungono alle 
sei che abbiamo pubblicato ie
ri. Mancano ancora all'appel
lo i dati ufficiali di sette cir
coscrizioni (per l'esattezza la 
IV. Vili. XI. XVI. XVII. 
XVIII. XIX) che dovrebbero 
esser resi noti in giornata. 

I CIRCOSCRIZIONE 
1) Calzolari 2175; 2) Cian

ci 996; 3) Franzoni 864; 4) 
Dama 609; 5) Cimino 438; 6) 
Scacchi 350; 7) Agulrrc 305; 
'8) Bugglani 298; 9) Quilici 
273; 10) Fartoni 249; 11) Ma-
netti 247; 12) Curci 235; 13) 
Palombini 232; 14) Di Cic
co 228; 15) lannoni 189; 16) 
Stecchiotti 149; 17) Manto
vani 147; 18) Scheiber 145; 
19) Martino 133; 20) Spino
la 121; 21) Schiano 118; 22) 
Proietti 102; 23) Laudati 98; 
24) Gianbarba 90; 25) Gua-
ragna 83. 

II CIRCOSCRIZIONE 
1) Gencarelli 1434; 2) Ba

gliori! 595; 3) Guariniello 495; 
4) Donati 382; 5) Baraldi 377; 
ó) Bonacci 359; 7) Polli 356; 
8) Santovetti 328; 9) Forino 
240; 10) Geri 231: 11) Terra-
dura 222; 12) Fabrizi 186; 
13) Galli-152; 14) Sanse veri
no 145; 15) Viglieri 135; 16) 
Di Mauro 117; 17) Renzi 116; 
18) Negri 99; VJ) Saiusti 93; 
20) Catini 87; 21) Gambe-
scia 75; 22) Montanelli 69: 
23) Pastore 56; 24) Ferri e 
Francesconi 39. 

VI CIRCOSCRIZIONE 
1) Brienza 3254; 2) Morel

li 2518; 3) Fatene 1254; 4) 
Silbi 806; 5) Frinoili 789; 6) 
Sasso 667; 7) Tesei 556; 87 
Busca 478; 9) Limili 446; 10) 
Matassi 444; 11) Frassinel-
li 389; 12) Lo Petuso 368; 13) 
Marcattili 367; 14) Lauren-
tini 329; 15) Sortino 323; 16) 
Callegari 298: 17) Proietti 244; 
18) Buzzi 239; 19) Fara 226; 
20) Apuzzo 222; 21) Or«rzi 179; 
22) Strammaccini 167; 23) 
Poverini 158; 24) Guardigli 
122; 25) Fiori 119. 

Sospesi gli altri tre funzionari arrestati 

La giunta regionale decisa 
a fare piena luce sullo 

« scandalo degli alberghi » 
Una commissione ispettiva esaminerà le pratiche di incentiva
zione a partire dalla prima legge in materia varata nel 1973 

IX CIRCOSCRIZIONE 
1) Andreoli 2570; 2) Bocchi 

1156; 3) Placidi 665; 4) Fazi 
574; 5) Salvatori 530; 6) Sa
ltala 498; 7) Spallotta 474; 
8) Pelrecca 454; 9) Cami-
glieri 452; 10) Farina 344; 
11) Bigiaretti 341; 12) Gigli 
318: 13) Venturini 270; 14) 
Scottoni 231: 15) Tecca 207; 
16) Pizzuti 201; 17) Scagliet
ta 195; 18) Petarlin 186; 19) 
Civita 164̂  20)Jtfagli 161; 21) 
òcaffiùi 133; 22) Mencarelìi 
123: 23) Palaggi 75; 24) Mu
raglia 67; 25) Parolari 38. 

XIV CIRCOSCRIZIONE 
1) Bozzetto 1997; 2) Monti

no 472; 3) Mattiuzzo 454; 4) 
Tasciolti 410; 5) Andreani 
263; 6) Morelli 252; 7) Man
gione 240; 8) Carlini 230; 9) 
Quadrini 196; 10) Cecoli 188; 
11) Adolini 148; 12) Samolo 
146; 13) Pasquini 132; 14) 
Succu 123; 15) Frongia 113: 
16) Gammieri 105; 17) De 
Montis 88: 18) Cortesi 87; 19) 
Pisicchio 77; 20) De Pace 73; 
21) Stefani 67; 22) Ciampa 
52; 23) Del Gobbo 31; 24) 
Denti 28; 25) Buccero 16. 

XV CIRCOSCRIZIONE 
1) Belli 3161; 2) Meta 1191; 

3) levine 554; 4) Andreoni 
519; 5) Fazzi 517; 6) Isaia 
483; 7) Nobilia 440; 8) Cane
strai 377; 9) Guerrini 372; 
10) Foi 329; 11) Battisti 316; 
12) Marcelli 287; 13) Cilia 
282; 14) Mancini 274; 15) 
Farris 265; 16) Ursino 244: 
17) Franzoni 233; 18) Grossi 
214; 19) Ragazzini 181; 20) 
Cicetti 177; 21) Terzi 165; 
22) Ticca 161; 23) Tedone 158; 
24) Marra 117; 25) Nazzi 99. 

XX CIRCOSCRIZIONE 
1) Di.Marzio 1680; 2) Ca-

rapella 714; 3) Giudicean-
drea 460; 4) Culiani 440; 5) 
Bendotti 413; 6) Quattrocchi 
339; 7; Sarno 390; 8) Ma-
rani 346; 9) Toccafondi 324; 
10) Pecorelli 304; 11) Volpi 
222: 12) D'Amico 183; 13) 
Benedetti 169; 14) Tancioni 
164; 15) Bianchi Bandinelli 
163; 16) Brunetti 149: 17) 
Massaccesi 143; 18) Quare
sima 139; 19) Giuliani 129; 
20) Di Finizio 116; 21) Meni-
cacci 106; 22) Avetti 104; 23) 
Trua 86; 24) Vettoretto 82; 
25) Cherubini 46. 

Ricorsi dei candidati « trombati », sotto accusa la spartizione tra le correnti degli eletti al Comune 

Nella DC sconfitta è guerra per le preferenze 
Corrado Rossitto, presidente della Unionquadri, attacca i dirigenti del comitato romano dello scudocrociato - « Un 
perfetto equilibrio, a scapito di chi rappresenta le categorie produttive » - Protesta anche Tex-federale missino Pompei 

Favorita dal clima di ner
vosismo e dalla cocente de
lusione per la sconfitta del 
21 giugno, nella De si è su
bito scatenata la «battaglia 
delle preferenze ». Ed è già 
diventata una guerra aperta. 
A colpi di ricorsi in tribuna
le. Con lancio di accuse pe
santissime da parte dei can
didati « trombati > alla diri
genza romana dello scudocro
ciato. I termini sono quelli 
di sempre: «In quel seggio 
hanno fatto brogli a mio dan
no ». «Le correnti più gros
se mi hanno truffato», e co
sì via. 

I casi più clamorosi sono, 
per il momento, due. Li han
no sollevati Ennio Pompei e 
Corrado Rossitto. rispettiva
mente secondo e dodicesimo 
dei non eletti democristiani. 
Entrambi fanno le cose sul 
serio. Arrabbiatissimi con 
gli amici di lista, hanno già 
messo al lavoro gli avvocati 

di fiducia. Hanno intenzione 
di andare fino in fondo. Si 
sentono truffati di una vitto
ria almeno personale, nella 
generale debacle de per il 
Campidoglio. Vediamo quali 
accuse fanno, e chi chiama
no in ballo come responsabi
li. Pompei e Rossitto. 

Cominciamo dal primo, un 
personaggio noto della destra 
democristiana. Ex . federale 
missino a Roma, trasfuga poi 
nella De che lo premiò facen
done l'assessore capitolino al
la Nettezza urbana. Oggi Pom
pei non ce l'ha fatta ad en
trare nell'aula di Giulio Ce
sare: poco meno di diecimi
la preferenze non gli sono 
bastate. Ma lui protesta, non 
ci sta. Va dicendo in giro 
che è stato defraudato di un 
quantitativo di preferenze di 
cui era più che sicuro. 

Così. Ennio Pompei ha chia
mato il legale di fiducia De 
Cataldo per fargli presenta

re immediatamente ricorso a 
suo nome. In alcune sezioni 
elettorali — va ripetendo Pom
pei — sono successe «cose 
turche ». La prova di tanto 
a suo danno, l'ex federale 
missino sostiene di averla. 
Almeno per un seggio. Assi
cura dì avere in mano le di
chiarazioni giurate di venti
tré elettori di quel seggio che 
garantiscono di averlo votato 
per il Campidoglio. E. invece. 
dai verbali per lui sarebbero 
venute fuori da li solo tre 
preferenze. <:-.-

La protesta di Corrado Ros
sitto ha un rilievo politico 
maggiore. Rossitto infatti non 
è un candidato qualsiasi: è 
il presidente della Unionqua
dri. Nella brutta Usta de. 
lottizzata fino all'ultimo san
gue tra le correnti, il nome 
di Rossitto doveva nelle in
tenzioni dare prestigio all'in
sieme degli aspiranti consi
glieri comunali dello scudocro

ciato. E* il nome di un tecni
co, capace di un contributo 
professionale qualificato. In
vece. il presidente della 
Unione Italiana Quadri non 
ce l'ha fatta. Anzi, è finito 
pure in basso, più o meno a 
metà tra tutti gli ottanta can
didati de. - - ~ 

Anche Rossitto, però, non 
si fida. Ha incaricato il suo 
avvocato di ricorrere nelle 
sedi competenti per l'attribu
zione dei voti di preferenza, 
e intanto lancia accuse duris
sime e nient'affatto vaghe al
la Democrazia cristiana ro~. 
mana e ai suoi gruppi diri
genti. « Da verifiche effettua
te in seggi campione e te
nendo conto che nelle prece
denti elezioni regionali del 
giugno '80 Rossitto aveva ot
tenuto 14 mila 454 voti di pre
ferenza nel solo comune di 
Roma — sì legge in un comu
nicato della Unionquadri — 

mentre nella attuale competi
zione elettorale, a distanza 
di dodici mesi, per il rinno
vo del consiglio comunale di 
Roma si è visto attribuire 
8.560 voti di preferenze sem
pre nella lista della De. Ros
sitto ritiene che ciò sia do
vuto ad un grossolano erro
re di imputazione del calco
lo dei voti di preferenza». 

Ed è qui. a questo punto. 
che Rossitto fa la sua chiara 
denuncia politica contro i ca-
picorrente romani della De. 
« Da una lettura dei consiglie
ri eletti appare sorprendente 
il perfetto equilibrio fra le 
componenti che attualmente 
gestiscono il comitato romano 
ed altresì appare ben strana 
l'esclusione di quanti non ne 
fanno parte ed in particolare 
dei rappresentanti delle cate
gorie produttive ». Rossitto. in 
sostanza, muove alla De que
sta accusa: dì « attrarre » 

qualche nome significativo del
le realtà sociali e produttive 
più significative, per poi get
tarlo a mare, facendo largo 
a! solito personale politico gri
gio. burocratico, clientelare. Il 
tutto, naturalmente, con una 
sorta di accordo — più o me
no arroventato — tra le mag
giori correnti nella distribu
zione dei seggi. 

Controllare ciò che afferma 
Rossitto è facile. Basta scor
rere un pò* i 25 nomi di de 
eletti in consiglio comunale. 
Limitiamoci ai personaggi più 
noti. Se la base piazza Gal
loni. Mensùratf. Ricciotti e 
Pelonzi, i "dorotei (Petruccia
ni) eleggono Corazzi. Salatto, 
Di Paola. Se Andreotti (ritira
to) porta in aula Ciocci. Ber
nardo e Alfonsi. Fanfani è 
rappresentato da Starita, Bec
chetti. Cannucciari. Uno a me 
e uno a te, la logica è que
sta. Ma ogni tanto c'è qual
cuno e'«e si ribella. 

Nuovo passo della Giunta | 
regionale per permettere di 
fare piena luce sullo «scan
dalo degli alberghi». Ieri, 1* 
amministrazione ha deciso dì 
sospendere in via cautelativa 
gli altri tre funzionari arre
stati per ordine del sostituto 
procuratore di Frosinone, Pao
lino Dell'Anno. Dopo il prov
vedimento che nei giorni scor
si aveva colpito Sergio Pan-
dolfi (responsabile dell'uffi
cio incentivazioni alberghie
re), ieri la sospensione è sta
ta decisa nei confronti di Al
fredo Pallone, in servizio 
presso l'ufficio rapporti con 
le organizzazioni sindacali e 
sociali (e vicesegretario re
gionale del PSI); Diego Ava-
relli funzionario dell'assesso
rato al Turismo e Giovanni 
Ranelletta. in servizio presso 
il Consiglio regionale. 

Come si ricorderà assieme 
ai quattro funzionari regiona
li sono finiti in carcere anche 
quattro albergatori ed un me
diatore di affari mentre sem
pre per la stessa vicenda ii 
magistrato ha inviato due co
municazioni giudiziarie all'ex 
assessore regionale Varlese e 
a suo fratello Antonio. 

L'inchiesta della procura di 
Frosinone partita un mese fa 
ha accertato una serie di il
leciti, perizie fasulle e tan
genti per ottenere dalla Re
gione finanziamenti « una tan
tum » per la costruzione ex 
novo o la ristrutturazione di 
immobili alberghieri. 

La Giunta regionale, che 
per tutelare i suoi interessi 
si è già costituita parte ci
vile nel procedimento in cor
so. ha sempre ieri dato pare
re favorevole alla costituzio
ne di una commissione con
siliare d'inchiesta avanzata 
nel corso della riunione del 
Consiglio regionale dello scor
so primo giugno. 

Inoltre è stato anche de
ciso di accelerare i lavori 
della commissione ispettiva in
caricata di esaminare tutte le 
pratiche di incentivazione al
berghiera - a partire dall'en
trata in vigore della legge 
regionale in materia avvenu
ta nel 1973. 

Con questi atti la Giunta 
di sinistra della Regione, im
pegnata da sempre sin dai 
tempi ideile infiltrazioni ma
fiose a colpire ogni fenome
no di malcostume, intende da
re un sostanziale contributo 
affinché l'inchiesta avviata 
dalla procura di Frosinone 
proceda con la massima spe
ditezza per far si che su 
tutta la vicenda dei finan
ziamenti agli albergatori del 
Lazio venga fatta al più pre
sto piena luce in modo da ar
rivare nel più breve tempo 
possibile all' individuazione 
delle eventuali responsabilità. 
La giustizia deve poter fare 
fino in fondo il suo corso e 
se qualcuno ha sbagliato è 
giusto che paghi. 

Tanto più che purtroppo di 
«casi» come quello degli 
alberghi ne esistono sicura
mente degli altri. Ma troppo 
spesso l'omertà, le conni
venze hanno impedito di chia
rire situazioni che si sono 
trascinate per ami. 

Lettera di Ferrara ai partiti 
per risolvere la crisi di giunta 
1\ risultato del voto del 21 

giugno per il rinnovo dei con
sigli comunale e provinciale 
ha dato una precisa indica
zione per quanto riguarda la 
formazione delle prossime 
giunte. 

I cittadini rafforzando il 
PCI e gli altri partiti della 
sinistra hanno chiaramente 
detto di volere al Campidoglio 
e a Palazzo Valentini la con
ferma delle maggioranze di 
sinistra. Ed è proprio tenen
do conto di questo precisa in
dicazione che anche per la 
Regione non è ormai più di

lazionabile la ripresa di un 
confrontro tra le forze politi
che della passata maggioran
za di sinistra per risolvere la 
crisi aperta dall'iniziativa del 
PSDI. 

A questo proposito c'è da 
registrare una lettera del com
pagno Maurizio Ferrara ai se
gretari regionali di PSI, PSDI 
e PRI per arrivare al più 
presto ad un incontro dei 
quattro partiti della disciolta 
maggioranza in cui poter chia
rire le rispettive posizioni e 
per decidere i modi della ri
costituzione della maggioran
za e della giunta regionale. 

Nel residence Villa Bonelli della RAS 

Da 10 giorni al buio 
per «invogliarli» 
a lasciare la casa 

Loro, le cinquanta famiglie del residence Villa Bonelli. 
hanno sempre pagato puntualmente la luce che in questi 
ca3i è compresa nel canone di affitto, ma dieci giorni fa 
l'Acea ha interrotto la fornitura per morosità. Motivo? La 
società che ha in gestione il residence e che riscuote le quote 
dì affitto per due anni si è « dimenticata » di pagare le 
bollette accumulando un debito di decine e decine di milioni. 
Ma per le cinquanta famiglie di via Puggetta 45 i guai non 
si limitano al disagi di questi giorni (nel residence tutto va 
ad elettricità, dalla cucina all'impianto dì depurazione) per 
loro c'è anche la minaccia di trovarsi da un momento al
l'altro in mezzo ad una strada. La vicenda infatti ha fatto 
venire a galla una storia complicata e per molti versi oscura. 

Lo stabile di via Puggetta è di proprietà della compagnia 
di assicurazioni RAS che lo aveva dato in gestione ad una 
società a responsabilità limitata, la VBR, quella — per in
tenderci — con cui hanno finora trattato gli inquilini del 
residence, ora la RAS dopo l'episodio del distacco della luce 
ha fatto sapere con un comunicato che il rapporto tra lei 
e la Società Villa Bonelli Residence è stato recentemente e 
definitivamente interrotto e che quindi la VBR non ha più 
alcun titolo a protrarre i rapporti con gli attuali affittuari. 
La 6tessa RAS inoltre precisa che da parte sua non intende 
subentrare al posto della VBR. -

Il comunicato poi prosegue cosi: la RAS ha appreso con 
costernazione che per gravi inadempienze della Società con
duttrice, IACEA ha interrotto la fornitura di energia elettrica 
all'immobile. Pur consapevole dei gravi disagi che tale in
terruzione arreca ed arrecherà nel tempo necessario agli oc
cupanti per rilasciare i rispettivi appartamenti, la RAS deve 
sottolineare la propria estraneità a qualsiasi obbligazione, do
glianza o ragione dei danni che possano essere avanzati in 
dipendenza dei contratti a suo tempo stipulati dagli attuali 
occupanti con la Villa Bonelli Residence s-r.t. 

Tradotto, il comunicato, non indirizzato a nessuno di 
preciso ma semplicemente affisso nell'androne del palazzo e 
firmato con un semplice timbro « RAS-L'assicuratrice Italia
na». vuol dire questo: ci dispiace tanto, scusate ma dovete 
sloggiare e al più presto. Oltre al danno quindi anche la 
beffa. Ma le cinquanta famiglie non sono intenzionate ad 
arrendersi tanto facilmente, della questione hanno interes
sato la Circoscrizione, inoltre hanno dato incarico ad alcuni 
legali di difendere i loro interessi e di costringere la RAS 
a rispettai s gli impegni. 

Tevere Expo: oggi apre 
la mostra delle Regioni 

Manifestazioni sportive, sfilate di moda, folklore e spetta
coli, sono in programma alla tradizionale mostra «Tevere 
Expo ». che apre oggi, alle 17.30. Oltre agli stand delle regioni 
italiane, che espongono per la vendita i prodotti tipici 
dell'artigianato, ci sarà anche un « banco indiano ». L'India 
infatti è la nazione ospite di quest'anno, dopo la Càia 
Popolare, l'URSS ed il Messicq. 

Tab. 2.1 - Distribuzione degli immi
grati per nazionalità. 

Nazionalità % 

eritrea tigrina etiope 
filippina 
capoverdiana 
somala 
nord africana 
egiziana 
altra africana 
mediorientale 
altra asiatica 
centro americana 
sud americana 

23,9 
12f8 
20,4 
4,4 
7,6 

11,6 
7,0 
1.2 
5,1 
2,5 
3,5 

Un'indagine statistico dell'Ente confederale addestramento professionale e dell'EMIM a Roma, su un campione di 431 interviste 

Immigrazione: tante cifre contro i pregiudizi 
Uno studio della durata di un anno: dal dicembre del '79 al dicembre '80 - Individuati i luoghi di riunione, sono stati distribuiti i questionari con un 
procedimento «a catena» • Molto istruito, su per sfruttato, senza un domicilio, precario, emarginato: questo il profilo del lavoratore straniero 

TOTALE 100 

Questa tabella è stala tratta da uno studio di più di 5M 
pagine, condotto dal dicembre del 1979 al dicembre del
l' 1», sulla base di 431 interviste ad altrettanti lavoratori 
Immigrati di nazionalità straniera nella città di Roma. 
L'inchiesta promossa1 dall'Ente Confederale addestramento 
professionale della CGIL (Ecaa-CGIL) • dall'EMIM, cen
tro studi emigrazione immigrazione, 4 stata commissio
nata dall'assessorato al lavoro regionale. E' un'indagine 
che fa chiarezza • costringe • buttare a mare tutti I luoghi 
cornimi che si sono consolidati sulla figura dell'immigrato, 
sulla sua presunta Ignoranza, Incapacità sul lavoro • man
canza di professionalità. 

Che l'Italia e la nostra cit
tà siano invase da decine 
di milioni di turisti prove
nienti dall'estero, ogni an
no. è appurato. Che queste 
masse vengano accolte con 
tutti gli onori e le comodità 
del caso è altrettanto sicu
ro. Per niente assodate so
no. invece, la consistenza e 
le condizioni di vita di cen
tinaia di migliaia di citta
dini stranieri che scelgono 
la «terra del sole e del ma
re» per tutti altn motivi. 
quali lo studio ed il lavora. 
Perché vendono in Italia e 
in particolare a Roma? in 
quali settori produttivi tro
vano un'occupazione? Do/e 
abitano? Quali servizi ven
gono loro fomiti? Hanno o 
no un normale contratto di 
lavoro? 

A questi Interrogativi e 
ad altri hanno tentato di 
rispondere lTcap-CGIL e l" 
EMIM predisponendo «in 
questionario, con il patroci
nio ed 11 finanziamento del
l'assessorato al lavoro della 
Regione Lazio. 

X ricercatori si sono mossi 
seguendo delle precise me
todologie. in modo da deli
neare un quadro complessi
vo e fedele di un fenomeno 
che ancora, non è stato svi

scerato fino in fondo. Han
no preferito scegliere campi 
definiti di interviste nel 
quali distribuire i questio
nari. utilizzando la licere» 
a catena delle persone da 
intervistare. In pratica han
no individuato alcuni luo
ghi d: riunione e di aggre
gazione — come ie parroc
chie per i Filippini, le sedi 
dei «Fronti di liberazione J 
per gli Eritrei ed i Tignni. 
alcuni locali pubblici, la 
mensa universitaria — ed 
hanno consegnato il mate
riale alle persone più rap-
presentantive ed affidabili 
delle varie nazionalità, per
ché lo distribuissero. 

In ogni questionario sono 
contenute cinque tipi di pro
blemi (con domande formu
late per ottenere risposte 
affermative o negative): 1) 
la condizione sociale d'origi
ne; 2) la ricostruzione del-
l'iter migratorio e lavorati
vo; 3) le condizioni di vita 
e i rapporti sociali: 4) le 
condizioni di lavoro; 5) la 
individuazione dei problemi 
più urgenti e le proposte di 
soluzione ad essi. 

C:ò che se ne ricava, ad 
una lettura superficiale, è 
la conferma di alcune co
stanti e la smentita di un 

buon numero di pregiudizi. 
Sono in gran parte imnu-

prati recenti, dell'ultima on
data (dal "70 a questi ultimi 
anni). Provengono per oltre 
la metà dal continente afri
cano. Hanno svolto altre at
tività lavorative nel paese 
d'origine e possiedono — 
qui cade un pregiudizio — 
un livello di istruzione me
dio-alto specie se visto in 
relazione con la situazione 
dei paesi d'origine. Hanno 
trovato lavoro, a Roma, so
prattutto attraverso il grup
po nazionale, composto da
gli emigrati precedenti. Tro
vano lavoro nei mestieri 
marginali, non occupati da
gli italiani, con un fortissi
mo assorbimento nel terzia
rio (lavoro domestico, risto
razione, ambulanti, sorve
glianti di garage, facchini). 

In settori produttivi quali 
l'edilizia e l'agricoltura- il 
numero degli stranieri è dif
ficilmente quantificabile, per 
l'alta percentuale di clande
stini. 

Il tempo libero e 1 rap
porti sociali sono relegati ;n 
ghetti volontari ed indotti. 
quali le proprie associazioni 
culturali. La condizione abi
tativa è caratterizzata dal
la precarietà, dal sovraffol

lamento, dalla coabitazione 
forzata e dall'alto prezzo 
delle locazioni. L'assistenza 
sanitaria si può ottenere, se
condo la nostra legislazione. * 
soltanto se in possesso di 
documenti comprovanti una 
situazione « regolare » ma „ 
questa « regolarità » è in so
stanza impossibile e quindir. 
l'assistenza gratuita nei fai- ' 
ti non esiste. Mancano com
pletamente corsi di alfabe
tizzazione per stranieri. « Ol
tre Alla carenza di struttu
re — commentano 1 redat
tori del questionario a pro
posito dell'istruzione prima
ria — c'è da dire che l'isti
tuzione' scolastica non mo
stra interesse alle difficoltà 
del bambino straniero, quan
do egli può frequentarla, in 
quanto non rende flessibile 
l suoi insegnamenti e me
todi didattici e non tiene 
assolutamente conto della 
cu'.tura di provenienza». 

In pratica ci si accorge 
che scarsa è la sensibilità 
rielle istituzioni di fronte ad 
un'immigrazione qualificata 
e notevolmente acculturata. 
Ci si scontra con un atteg
giamento «coloniale» e di 
distacco, quasi di diffiden- ' 
za, nei confronti di lavora 
tori, che fra l'altro non ru

bano niente a nessuna es
sendo occupati in settori 
trascurati dalla nostra ma
nodopere. nazionale. Inoltre 
— e dalle risposte ne è ve
nata la conferma — non 61 
tratta di gruppi passivi o 
abulici. Le richieste di una 
modifica ed ampliamento 
dello statuto del lavoratori, 
di una regolarizzazione del 
salari, di un'azione più inci
siva del sindacato confede
rale in questa direzione, di 
condizioni abitative più u-

mane, di un'assistenza sani
taria e scolastica, di un ag
giornamento professionale 
dimostrano il contrario. 

L'atomizzazione dell'imml 
frazione a Roma, la disper
sione dei gruppi familiari 
ed etnici hanno relegato, in 
secondo piano, fino a que
sto momento, una situaxio-
en che rischia di diventare 
esplosiva. 

E* importante — allora — 
il lavoro fatt? dall'istituto 
di ricerca sindacale e il cen

tro studi privato. H lavoro 
che mette in luce il proble
ma. lancia un appello per
ché la nostra città non se
gue l'esempio di altri capi
tali europee, dove il passag
gio fra emarginazione na
scosta ed il consolidamento 
deHe discriminazioni, ha 
portato alla costituzione di 
nuovi ghetti e ad una di
chiarazione di guerra fra 
poveri. 

Stefano Lonzi 
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Salario 

Fino a L. 200.000 
Oltre L 200.000 
fino a L 250.000 
Oltre L 250:000 
fino a L. 300.000 
Oltre L. 300.000 

Lavoro 
domestico 

% 

35,3 

48,2 

12,0 
4,4 

Artre 
occupazioni 
" . % 

27,5 

12,1 
• 

15,5 
44,9 

Totale 
% 

33,9 

41,4 

12,7 
12,0 

v? 

'ri 

4 

I! 
t f 

> , 

V 

ì " 

li 

• * 1 

** A 

* * t i 
• * 

» i 

a 

:;1 

II 

C ,</ 

"X 


